
 

 

 

 

 

 

GIUNTA DELL’UNIONE DELLE CAMERE PENALI ITALIANE 

 
Delibera 17 giugno 2011 

 
 
 

 

La Giunta dell’Unione delle Camere Penali,  

preso atto 

della delibera dell'OUA con la quale è stata proclamata l'astensione dalle udienze per il 23 giugno 
2011 per protestare contro l’entrata in vigore della cosiddetta mediaconciliazione civile; 

ritenuto 

che le ragioni della protesta dei colleghi civilisti nei confronti dell'istituto della mediaconciliazione 
appaiono condivisibili e meritano appoggio e solidarietà le iniziative idonee a scongiurare le 
conseguenze negative che la mediaconciliazione avrà sul sistema giudiziario e la tutela civile dei 
consociati; 

considerato tuttavia 

che le motivazioni contenute nella delibera del 2 marzo 2011 con cui l’Unione delle Camere 
Penali dichiarava di non aderire all’astensione proclamata dall’OUA per il periodo 16 – 22 marzo 
2011 possono essere interamente richiamate in quanto l’attuale iniziativa di astensione, come la 
precedente, è stata proclamata dall’OUA anche con riguardo alle attività nel campo penale, senza 
alcun coinvolgimento né preventivo né successivo della Unione delle Camere Penali;  

che, come’è noto, l'Unione delle Camere Penali non si riconosce nell’OUA, né riconosce a tale 
associazione alcuna rappresentanza generale dell'Avvocatura, in particolare nello specifico ambito 
penale; 

che l'Unione delle Camere Penali, conformemente allo spirito del proprio statuto, non ha mai 
utilizzato lo strumento dell’astensione per tutelare interessi professionali della categoria degli 
avvocati, ciò anche quando la protesta ha riguardato le modifiche dell'ordinamento professionale; 

delibera 
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di non aderire all’astensione dalle udienze penali indetta dall’OUA per il 23 giugno 2011

dispone 

; 

la trasmissione della presente delibera ai Presidenti delle Camere Penali territoriali. 

 

Roma, 17 giugno 2011 

 
Il Segretario Il Presidente 

Avv. Franco Oliva 
 

Avv. Valerio Spigarelli 
 

 


